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Ho frequentato il Liceo Scientifico e conseguito la maturità nel 2013. Mi
sono quindi iscritta all'Università La Sapienza di Roma conseguendo nel 2016 la
Laurea in Tecniche Audiometriche con il massimo dei voti e con la lode.
Durante gli studi universitari ho anche lavorato in un piccolo esercizio di
abbigliamento ed intimo gestito da mia madre. Tale esperienza mi è stata utile ai
fini dell'assunzione, nell'agosto 2016, da parte di LidI Italia di Via delle Vigne -
Civitavecchia - quale addetta alle vendite. Ruolo che tuttora rivesto. Nel
frattempo ho coltivato la mia vita sentimentale: ho un compagno e una figlia di
appena quattro mesi, con i quali a breve andrò ad abitare in una casa tutta mia
situata in un'altra zona della città.

Se questo è l'aspetto personale della mia esistenza, ho sempre considerato
altrettanto importante la mia partecipazione alla vita pubblica perché ciascuno
di noi vive anche nella dimensione della comunità cui appartiene. Comunità che
noi influenziamo con la nostra condotta ma che ci influenza a sua volta. Ora, se
per via di un esito favorevole del voto riuscissi ad ottenere un pur minimo
incarico di governo, state certi, cari elettori, che mi spenderei per utilizzare al
meglio la vostra fiducia e riuscirei ad ottenere qualche concreto miglioramento
della vita sociale a vantaggio di tutti ma soprattutto dei giovani. I quali, sebbene
spesso blanditi da chi ha il potere, sono tenuti praticamente al margine delle
decisioni che contano. Ma, se appena io ne avessi la possibilità, mi vedrei
impegnata da subito ad avviare - soprattutto con un Comune amico -
un' operazione di riequilibrio del contesto urbano, mirato a garantire a tutti noi
una vita dignitosa, che valorizzi in particolare la fascia di età da zero a trent'anni.
Operando una scelta vantaggiosa per tutti, che potrebbe sprigionare quella bella
carica di ideali, di grandi convinzioni, di forti energie di cui sono portatori i
giovani e che invece nella società di oggi è così carente. Mi collegherei con le
associazioni che operano nel territorio attingendovi abbondantemente per
riempire di volta in volta con le loro idee i vuoti lasciati dall'impostazione spesso
inadeguata degli interventi pubblici. Darei la precedenza all'esigenza di creare
nuovo lavoro e subito dopo a quegli aspetti solitamente poco percepiti dall' ente
locale ma che invece sono il cuore di un'armonica vita in comune, e cioè:
l'estetica delle architetture, la composizione del verde, la disponibilità di luoghi
d'incontro, il decoro delle strutture scolastiche e culturali, la riqualificazione
delle zone più degradate, il raccordo tra centro e periferie, la tutela ambientale.
Assicurando un risultato che emana non più dalle parole ma dall'influsso che il
contesto in cui viviamo esercita sulla popolazione stessa, occupandoci degli
aspetti del viver civile che paiono di minor conto per arrivare alla soluzione dei
fondamentali aspetti della convivenza umana.


